
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3) Modifiche incidenti sulla  
forma di governo e altre modifiche 
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NB: si premettono alcuni articoli cruciali della Costituzione riguardanti la forma di governo 
(parlamentare).  Le modifiche qui apportate dal Ddl di riforma sono conseguenti, esclusivamente,  

all’assetto fondato sull’unica camera politica (Camera dei Deputati). 
 
 

Testo della Costituzione 
prima della riforma 

Testo della Costituzione 
dopo la riforma 

 
PARTE II 

ORDINAMENTO 
DELLA REPUBBLICA 

 
 

TITOLO II 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
(…) 
 

Art. 88 
 

   Il Presidente della Repubblica può, sentiti i loro 
Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di 
esse. 
 
(…) 

  Il Presidente della Repubblica può, sentito il suo 
Presidente, sciogliere la Camera dei Deputati. 
 
 
(…) 
 
 

TITOLO III 
IL GOVERNO 

 
Sezione 1 

Il Consiglio dei Ministri 
 

Art. 92 
 

   Il Governo della Repubblica è composto del  
Presidente del Consiglio e dei ministri, che  
costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.  
 
   Il Presidente della Repubblica nomina il  
Presidente del Consiglio dei ministri e, su  
proposta di questo, i Ministri. 

Identico 
 
 
 
Identico 

 
 

Art. 94 
 

    Il Governo deve avere la fiducia delle due  
Camere.  
 
    Ciascuna Camera accorda o revoca la  
fiducia mediante mozione motivata e votata  
per appello nominale.  
 
    Entro dieci giorni dalla sua formazione il  

Il Governo deve avere la fiducia della  
Camera dei deputati.  
 
   La fiducia è accordata o revocata mediante  
mozione motivata e votata per appello  
nominale.  
 
   Entro dieci giorni dalla sua formazione il  
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Governo si presenta alle Camere per  
ottenerne la fiducia.  
     
   Il voto contrario di una o di entrambe le  
Camere su una proposta del Governo non  
importa obbligo di dimissioni.  
 
     La mozione di sfiducia deve essere firmata  
da almeno un decimo dei componenti della  
Camera e non può essere messa in discussione  
prima di tre giorni dalla sua presentazione.  

 

Governo si presenta innanzi alla Camera dei  
deputati per ottenerne la fiducia.  
    
   Il voto contrario della Camera dei deputati  
su una proposta del Governo non importa  
obbligo di dimissioni.  
 
    La mozione di sfiducia deve essere firmata  
da almeno un decimo dei componenti della  
Camera dei deputati e non può essere messa in  
discussione prima di tre giorni dalla sua  
presentazione. 
 
 

Art. 95 
 

      Il Presidente del Consiglio dei ministri  
dirige la politica generale del Governo e ne è  
responsabile. Mantiene la unità di indirizzo  
politico ed amministrativo, promovendo e  
coordinando l'attività dei Ministri.  
 
     I Ministri sono responsabili collegialmente  
degli atti del Consiglio dei ministri, e  
individualmente degli atti dei loro dicasteri.  
 
     La legge provvede all'ordinamento della  
Presidenza del Consiglio e determina il  
numero, le attribuzioni e l'organizzazione dei  
Ministeri 

 

Identico 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
Identico 

 
 

NB: modifiche del Ddl di riforma incidenti sulla forma di governo. 
 
 

PARTE II 
ORDINAMENTO 

DELLA REPUBBLICA 
 
 

TITOLO II 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Art. 83 

 
  Il Presidente della Repubblica è eletto dal  
Parlamento in seduta comune dei suoi  
membri.  
 
     All'elezione partecipano tre delegati per  
ogni Regione eletti dal Consiglio regionale in  
modo che sia assicurata la rappresentanza  
delle minoranze. La Valle d'Aosta ha un solo  

Identico 
 
 
 
Abrogato 
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delegato. 
 
    L’ elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due 
terzi della assemblea. Dopo il terzo scrutinio è 
sufficiente la maggioranza assoluta. 

 

 
 
L'elezione del Presidente della Repubblica  
ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza  
di due terzi della assemblea. Dal quarto scrutinio 
è sufficiente la maggioranza dei tre quinti 
dell’assemblea. Dal settimo scrutinio è 
sufficiente la maggioranza dei tre quinti dei 
votanti. 
 
 
 

PARTE II 
ORDINAMENTO 

DELLA REPUBBLICA 
 

TITOLO I 
IL PARLAMENTO 

 
      

Sezione 1 
Le Camere 

 
Art.64 

 
      Ciascuna Camera adotta il proprio  
regolamento a maggioranza assoluta dei suoi  
componenti.  
     
     
 
 
 
 
    Le sedute sono pubbliche: tuttavia ciascuna  
delle due Camere e il Parlamento a Camere  
riunite possono deliberare di adunarsi in  
seduta segreta.  
 
    Le deliberazioni di ciascuna Camera e del  
Parlamento non sono valide se non è presente  
la maggioranza dei loro componenti, e se non  
sono adottate a maggioranza dei presenti,  
salvo che la Costituzione prescriva una  
maggioranza speciale.  
 
      I membri del Governo, anche se non fanno  
parte delle Camere, hanno diritto, e se 
richiesti obbligo, di assistere alle sedute.  
Devono essere sentiti ogni volta che lo  
richiedono.  

 

Identico 
 
 
 
   I regolamenti delle Camere garantiscono i  
diritti delle minoranze parlamentari. Il  
regolamento della Camera dei deputati disci-  
plina lo statuto delle opposizioni.  
 
Identico 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
I membri del Governo hanno diritto, e se  
richiesti obbligo, di assistere alle sedute delle  
Camere. Devono essere sentiti ogni volta che  
lo richiedono. 
 
  
    I membri del Parlamento hanno il dovere di  
partecipare alle sedute dell'Assemblea e ai lavori 



 5 / Istituto De Gasperi . Bologna 

delle Commissioni. 
 
 

Sezione II 
La formazione delle leggi 

 
Art.72 

 
      Ogni disegno di legge, presentato ad una  
Camera è, secondo le norme del suo  
regolamento, esaminato da una commissione  
e poi dalla Camera stessa, che l’approva  
articolo per articolo e con votazione finale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Il regolamento stabilisce procedimenti  
abbreviati per i disegni di legge dei quali è  
dichiarata l’urgenza.  
 
     Può altresì stabilire in quali casi e forme 
l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono  
deferiti a commissioni, anche permanenti, 
composte in tal modo da rispecchiare la 
proporzione dei gruppi  
parlamentari. Anche in tali casi, fino al  
momento della sua approvazione definitiva,  
il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il  
Governo o un decimo dei componenti della  
Camera o un quinto della Commissione  
richiedono che sia discusso e votato dalla  
Camera stessa oppure che sia sottoposto alla  
sua approvazione finale con sole dichiarazioni  
di voto. Il regolamento determina le forme di  
pubblicità dei lavori delle commissioni.  
 
 
     La procedura normale di esame e di 
approvazione diretta da parte della Camera è 
sempre adottata per i disegni di legge in materia 
costituzionale ed elettorale e per quelli di  
delegazione legislativa,di autorizzazione a 
ratificare trattati internazionali, di approvazione 
di bilanci e consuntivi.  

 

      Ogni disegno di legge di cui all'articolo 70, 
primo comma (NdR esercizio paritario della  
funzione legislativa da parte delle due Camere) 
presentato ad una Camera, è, secondo le  
norme del suo regolamento, esaminato da una  
Commissione e poi dalla Camera stessa, che  
l'approva articolo per articolo e con votazione  
finale.  
 
    Ogni altro disegno di legge è presentato alla  
Camera dei deputati e, secondo le norme del  
Suo regolamento, esaminato da una  
Commissione e poi dalla Camera stessa, che  
l’approva articolo per articolo e con votazione  
finale.  
 
 
    I regolamenti stabiliscono procedimenti  
abbreviati per i disegni di legge dei quali è  
dichiarata l’urgenza.  
 
     Possono altresì stabilire in quali casi e forme 
l'esame e l'approvazione dei disegni di legge  
sono deferiti a Commissioni, anche  
permanenti, che, alla Camera dei deputati,  
sono composte in modo da rispecchiare la  
proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in  
tali casi, fino al momento della sua  
approvazione definitiva, il disegno di legge è  
rimesso alla Camera, se il Governo o un  
decimo dei componenti della Camera o un  
quinto della Commissione richiedono che sia  
discusso e votato dalla Camera stessa oppure  
che sia sottoposto alla sua approvazione finale  
con sole dichiarazioni di voto. I regolamenti  
determinano le forme di pubblicità dei lavori  
delle Commissioni.  
 
    La procedura normale di esame e di  
approvazione diretta da parte della Camera è  
sempre adottata per i disegni di legge in  
materia costituzionale ed elettorale, e per  
quelli di delegazione legislativa, per quelli di  
conversione in legge di decreti, per quelli di  
autorizzazione a ratificare trattati  
internazionali e per quelli di approvazione di  
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bilanci e consuntivi.  
 
    Il regolamento del Senato della Repubblica  
disciplina le modalità di esame dei disegni di  
legge trasmessi dalla Camera dei deputati ai  
sensi dell'articolo 70.  
 
   Esclusi i casi di cui all'articolo 70, primo  
comma (NdR le leggi esaminate e approvate  
dalle due Camere su terreno di parità), e, in ogni  
caso, le leggi in materia elettorale, le leggi di  
autorizzazione alla ratifica dei trattati  
internazionali e le leggi di cui agli articoli 79( 
NdR amnistia e indulto) e 81, sesto comma  
(NdR legge di attuazione del principio del 
pareggio” di bilancio), il Governo può 
chiedere alla Camera dei deputati di  
deliberare, entro cinque giorni dalla richiesta,  
che un disegno di legge indicato come  
essenziale per l'attuazione del programma di  
governo sia iscritto con priorità all'ordine del  
giorno e sottoposto alla pronuncia in via  
definitiva della Camera dei deputati entro il  
termine di settanta giorni dalla deliberazione.  
 
   In tali casi, i termini di cui all'articolo 70,  
terzo comma (NdR esame e proposte di  
modifica del Senato a disegni di legge approvati  
dalla Camera dei Deputati), sono ridotti della  
metà (Ndr diventano cinque giorni per decidere  
di procedere all’esame e ulteriori quindici per  
effettuarlo). Il termine può essere differito di  
non oltre quindici giorni, in relazione ai tempi  
di esame da parte della commissione nonché  
alla complessità del disegno di legge.  Il 
regolamento della Camera dei deputati  
stabilisce le modalità e i limiti del  
procedimento, anche con riferimento  
all’omogeneità del disegno di legge.  

 
 
 

Art.73 
 

     Le leggi sono promulgate dal Presidente della  
Repubblica entro un mese dall'approvazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 

    Le leggi sono promulgate dal Presidente della  
Repubblica entro un mese dall'approvazione.  
 
    Le leggi che disciplinano l'elezione dei  
membri della Camera dei deputati e del Senato  
della Repubblica possono essere sottoposte,  
prima della loro promulgazione, al giudizio  
preventivo di legittimità costituzionale da  
parte della Corte costituzionale, su ricorso  
motivato presentato da almeno un quarto dei  
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    Se le Camere, ciascuna a maggioranza  
assoluta dei propri componenti, ne  
dichiarano l'urgenza, la legge è promulgata  
nel termine da essa stabilito.  
 
   Le leggi sono pubblicate subito dopo la 
promulgazione ed entrano in vigore il  
quindicesimo giorno successivo alla loro  
pubblicazione, salvo che le leggi stesse  
stabiliscano un termine diverso.  

componenti della Camera dei deputati o  
almeno un terzo dei componenti del Senato  
della Repubblica, entro dieci giorni  
dall'approvazione della legge, prima dei quali  
la legge non può essere promulgata. La Corte  
costituzionale si pronuncia entro il termine di  
trenta giorni e, fino ad allora, resta sospeso il  
termine per la promulgazione della legge. In  
caso di dichiarazione di illegittimità  
costituzionale, la legge non può essere  
promulgata. (***) 
 
     Se la Camera dei deputati, a maggioranza  
assoluta dei suoi componenti, ne dichiara 
l'urgenza, la legge è promulgata nel termine da  
essa stabilito.  
 
Identico 

 

 
(***) Di analogo tenore il nuovo quinto comma dell’art. 134 della Costituzione: “La Corte Costituzionale giudica altresì della 
legittimità costituzionale delle leggi che  disciplinano l’elezione  dei membri della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica, ai sensi dell’art. 73, secondo comma.  

 
Art.74 

 
    Il Presidente della Repubblica, prima di  
promulgare la legge, può con messaggio  
motivato alle Camere chiedere una nuova  
deliberazione. 
  
 
 
 
 
     Se le Camere approvano nuovamente la legge, 
questa deve essere promulgata.  

 

Identico 
 
 
    Qualora la richiesta riguardi la legge di  
conversione di un decreto adottato a norma  
dell’articolo 77 (NdR decreti legge), il termine  
per la conversione in legge è differito di trenta  
giorni (NdR da sessanta giorni a novanta).  
     
    Se la legge è nuovamente approvata, questa 
deve essere promulgata. 

 
 

Art.77 
 

    Il Governo non può, senza delegazione delle 
Camere, emanare decreti che abbiano valore  
di legge ordinaria.  
     
    Quando, in casi straordinari di necessità e  
d’urgenza, il Governo adotta, sotto la sua  
responsabilità, provvedimenti provvisori con  
forza di legge, deve il giorno stesso presentarli  
per la conversione alle Camere che, anche se  
sciolte, sono appositamente convocate e si  

    Il Governo non può, senza delegazione  
disposta con legge, emanare decreti che  
abbiano valore di legge ordinaria.  
 
    Quando, in casi straordinari di necessità e  
d’urgenza, il Governo adotta, sotto la sua  
responsabilità, provvedimenti provvisori con  
forza di legge, deve il giorno stesso presentarli  
per la conversione alla Camera dei deputati,anche 
quando la funzione legislativa è  
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riuniscono entro cinque giorni.  
 
 
 
 
 
     I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se  
non sono convertiti in legge entro sessanta  
giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere  
possono tuttavia regolare con legge i rapporti  
giuridici sorti sulla base dei decreti non  
convertiti 

 

esercitata collettivamente dalle due Camere.  
 
   La Camera dei deputati, anche se sciolta, è  
appositamente convocata e si riunisce entro  
cinque giorni.  
 
I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se 
non sono convertiti in legge entro sessanta  
giorni dalla loro pubblicazione o, nei casi in  
cui il Presidente della Repubblica abbia  
chiesto, a norma dell’articolo 74, una nuova  
deliberazione, entro novanta giorni dalla loro  
pubblicazione. La legge può tuttavia regolare i  
rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti  
non convertiti.  
 
     Il Governo non può, mediante provvedimenti 
provvisori con forza di legge,  
disciplinare le materie indicate nell'articolo 72,  
quinto comma (NdR materia costituzionale ed  
elettorale, ratifica trattati internazionali, bilanci  
e consuntivi),con esclusione, per la materia  
elettorale, della disciplina dell’organizzazione  
del procedimento elettorale e dello svolgimento 
delle elezioni; reiterare disposizioni  
adottate con decreti non convertiti in legge e  
regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei  
medesimi; ripristinare l'efficacia di norme di  
legge o di atti aventi forza di legge che la Corte  
costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi  
non attinenti al procedimento.  
 
     I decreti recano misure di immediata 
applicazione e di contenuto specifico, omogeneo e 
corrispondente al titolo.  
 
   L'esame, a norma dell'articolo 70, terzo e 
quarto comma (NdR leggi diverse da quelle a 
competenza paritaria tra Camera e Senato e in 
particolare leggi che realizzano l’intervento dello 
Stato  in materia riservata alla competenza  
regionale quando lo richieda la tutela dell’unità  
giuridica o economica della Repubblica, ovvero la  
tutela dell’interesse nazionale) dei disegni di  
legge di conversione dei decreti, è disposto dal  
Senato della Repubblica entro trenta giorni  
dalla loro presentazione alla Camera dei  
deputati. Le proposte di modificazione  
possono essere deliberate entro dieci giorni  
dalla data di trasmissione del disegno di legge  
di conversione, che deve avvenire non oltre  
quaranta giorni dalla presentazione.  
 
   Nel corso dell'esame di disegni di legge di  
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conversione dei decreti legge non possono essere  
approvate disposizioni estranee  
all'oggetto o alle finalità del decreto.  

 
 

Art.78 
 

     Le Camere deliberano lo stato di guerra e  
conferiscono al Governo i poteri necessari 

 

   La Camera dei deputati delibera a  
maggioranza assoluta lo stato di guerra e  
conferisce al Governo i poteri necessari. 

 
 
 

NB: altre modifiche del Ddl di riforma 
 

Art.71 
 

    L'iniziativa delle leggi appartiene al  
Governo, a ciascun membro delle Camere ed  
agli organi ed enti ai quali sia conferita da  
legge costituzionale.  
 
 
    Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi,  
mediante la proposta, da parte di almeno  
cinquantamila elettori, di un progetto  
redatto in articoli 

 

Identico 
 
 
 
(…) 
 
    Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, 
mediante la proposta, da parte di almeno  
centocinquantamila elettori, di un progetto  
redatto in articoli. La discussione e la  
deliberazione conclusiva sulle proposte di  
legge d’iniziativa popolare sono garantite nei  
tempi, nelle forme e nei limiti stabiliti dai  
regolamenti parlamentari.      

 
 

… segue art. 71 
 

     Al fine di favorire la partecipazione dei  
cittadini alla determinazione delle politiche  
pubbliche, la legge costituzionale stabilisce  
condizioni ed effetti di referendum popolari  
propositivi e d'indirizzo, nonché di altre forme  
di consultazione, anche delle formazioni  
sociali. Con legge approvata da entrambe le  
Camere sono disposte le modalità di  
attuazione. 

 
 

Art. 75 
 

     È indetto referendum popolare per  
deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di  
una legge o di un atto avente valore di legge,  
quando lo richiedono cinquecentomila  
elettori o cinque Consigli regionali.  
 

     È indetto referendum popolare per deliberare  
l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o  
di un atto avente forza di legge, quando lo  
richiedono cinquecentomila elettori o cinque  
Consigli regionali.  
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    Non è ammesso il referendum per le leggi  
tributarie e di bilancio, di amnistia e di  
indulto, di autorizzazione a ratificare trattati  
internazionali.  
 
    Hanno diritto di partecipare al referendum  
tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei 
deputati.  
 

     La proposta soggetta a referendum è approvata 
se ha partecipato alla votazione la maggioranza 
degli aventi diritto, e se è raggiunta la 
maggioranza dei voti validamente espressi. 
 
 
 
 

La legge determina le modalità di attuazione del 
referendum. 

Identico  
 
 
 
 
Hanno diritto di partecipare al referendum  
tutti gli elettori.  
 
 

    La proposta soggetta a referendum è  
approvata se ha partecipato alla votazione la  
maggioranza degli aventi diritto o, se avanzata da 
ottocentomila elettori, la maggioranza  
dei votanti alle ultime elezioni della Camera  
dei deputati, e se è raggiunta la maggioranza  
dei voti validamente espressi 
 

Identico 
 

 
Art. 97 

 
      Le pubbliche amministrazioni, in coerenza  
con l’ordinamento dell’Unione europea,  
assicurano l’equilibrio dei bilanci e la  
sostenibilità del debito pubblico.  
 

      I pubblici uffici sono organizzati secondo  
disposizioni di legge, in modo che siano  
assicurati il buon andamento e la  
imparzialità dell'amministrazione. 
  
     Nell'ordinamento degli uffici sono determinate 
le sfere di competenza, le attribuzioni  
e le responsabilità proprie dei funzionari.  
 

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si 
accede mediante concorso, salvo i  
casi stabiliti dalla legge 

Identico 
 
 
 
 

    I pubblici uffici sono organizzati secondo  
disposizioni di legge, in modo che siano  
assicurati il buon andamento, l’imparzialità e  
la trasparenza dell'amministrazione.  
 

Identico 
 
 
 

Identico 
 

 
 

Art.99 
 

     Il Consiglio nazionale dell'economia e del  
lavoro è composto, nei modi stabiliti dalla  
legge, di esperti e di rappresentanti delle  
categorie produttive, in misura che tenga  
conto della loro importanza numerica e  
qualitativa.  
 

     E' organo di consulenza delle Camere e del  
Governo per le materie e secondo le funzioni  
che gli sono attribuite dalla legge.  
 

    Ha l'iniziativa legislativa e può contribuire  
alla elaborazione della legislazione economica  
e sociale secondo i principi ed entro i limiti  
stabiliti dalla legge.  

Articolo interamente abrogato 
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Legge costituzionale 22 novembre 1967, n. 2 
 

Prima Ora 
 

Art. 3 
 

I giudici della Corte costituzionale che nomina 
il Parlamento sono eletti  da  questo in   seduta  
comune   delle due Camere, a scrutinio segreto    e   
con    la  maggioranza dei  due  terzi  dei  
componenti l'Assemblea. Per    gli scrutini 
successivi al terzo e' sufficiente la maggioranza 
dei tre quinti dei componenti l'Assemblea. 
 

I giudici della Corte costituzionale che nomina il 
Parlamento sono eletti da ciascuna Camera, a 
scrutinio segreto e con    la maggioranza    dei due 
terzi dei propri componenti.  Per  gli  scrutini  
successivi  al terzo  è  sufficiente    la  maggioranza 
dei  tre quinti di ciascuna Camera. 

 
 

Disposizioni transitorie del Ddl costituzionale di riforma 
 
 

Art.  39 
 
 

11. In sede di prima applicazione, nella legislatura in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge costituzionale, su ricorso motivato presentato entro dieci giorni da tale data, o entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di cui all’art. 57, sesto comma, della Costituzione, come 
modificato dalla presente legge, da almeno un quarto dei componenti della Camera dei deputati o un 
terzo dei componenti del Senato della Repubblica, le leggi promulgate nella medesima legislatura che 
disciplinano l'elezione dei membri della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica possono essere 
sottoposte al giudizio di legittimità della Corte costituzionale. La Corte costituzionale si pronuncia entro 
il termine di trenta giorni. Anche ai fini di cui al presente comma, il termine di cui al comma 6 decorre 
dalla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale. Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di cui all’art. 57, sesto comma, come modificato dalla presente legge costituzionale, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano conformano le rispettive disposizioni legislative e 
regolamentari a quanto ivi stabilito. 

 
 
 

Disposizioni finali del Ddl costituzionale di riforma 
 
 
 

Art.40 
 

1. Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) è soppresso. Entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione,d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario cui è 
affidata la gestione provvisoria del CNEL, per le attività relative al patrimonio, compreso quello 
immobiliare, nonché per la riallocazione delle risorse umane e strumentali presso la Corte dei conti, 
nonché per gli altri adempimenti conseguenti alla soppressione. All'atto dell'insediamento del 
commissario straordinario decadono dall'incarico gli organi del CNEL e i suoi componenti per ogni 
funzione di istituto, compresa quella di rappresentanza. 

 
      (…)       


